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Ospedale nuovo, pochi posti auto, e cari. Criticità o trampolino verso il 
futuro? 
 

L’ospedale sta traslocando, la città dimostra un grande senso di responsabilità nei giorni più critici. 

A pieno regime la struttura non sarà in grado di ospitare tutti gli autoveicoli dei dipendenti e dei visitatori previsti -
 vale a dire l’utenza, che secondo accordi sindacali, sarà impedita ad usare il parcheggio interno nelle ore di 
maggior afflusso. Il parcheggio, costruito da una società privata, sarà da metà Gennaio a pagamento anche per chi 
lavora al Papa Giovanni. 

L’ATB ha emesso un piano per la modifica dei percorsi delle linee, per dotare la nuova struttura di un collegamento 
autobus, ma non basterà. 
Occorre avere una visione più coraggiosa per la più grande azienda della città di Bergamo, al fine di ridurre il 
traffico veicolare dei dipendenti verso il maxi-nosocomio, senza peggiorare le loro condizioni di vita e lavoro, ma 
permettendo loro di scoprire che, stante la situazione, soluzioni alternative possono risultare migliori di oggi, così 
come la qualità della vita che deriverebbe da nuovi stili di mobilità. 

La istituzione e promozione del car-sharing aziendale, nella presenza di un altissimo numero di turnisti, non è 
fantasia in una situazione ad altissima tecnologia come quella della struttura della Trucca. 

Essere pronti per primavera alla messa in opera dei già previsti nuovi stalli della BiGi -il fortunato servizio di bike 
sharing comunale- è un obiettivo lecito. 

L’istallazione di realtà di car pooling, sul modello di quello che sta per comparire a Orio, e che è già realtà in alcuni 
aeroporti lombardi, potrà portare a un risultato interessante. 

Ripensare alla creazione della stazione ferroviaria della Trucca-Longuelo prevista dal progetto iniziale, è un sogno 
che perseguiremo e che diventerà uno dei nostri obiettivi programmatici locali. 

Creando un treno suburbano bergamasco, che insista su una tratta ferroviaria già esistente, senza ulteriore 
consumo di suolo, e largamente sottoutilizzata, sarà possibile ricalcare su ferro l’asse interurbano: ad esempio, con 
treni frequenti tra Terno e San Paolo d’Argon. 

Nominare il mobility manager aziendale, figura chiave nell’implementazione di mobilità alternativa, previsto dalla 
legge per realtà grandi come il nuovo ospedale cittadino, è invece un obbligo di legge, che l’azienda dovrà onorare. 

Costituirebbe un modello da seguire per le grandi aziende della provincia, dando un bellissimo segnale in grado di 
indurre un circolo virtuoso per tutta la bergamasca, incarnando una mission che ogni azienda pubblica dovrebbe 
avere. 

 


